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  Febbraio 2015 

CU 2015: cosa cambia per sostituti d'imposta e lavoratori autonomi 

Con la nuova Certificazione Unica (CU 2015),  si profilano importanti novità per i sostituti d’imposta e per i lavoratori 

autonomi. La CU2015 sostituisce, a partire dal periodo d’imposta 2014, il vecchio CUD e la certificazione dei compensi 

degli autonomi emessa finora in forma libera su carta intestata dell’azienda.  

 

La CU dovrà essere consegnata ai percettori entro il 28 febbraio e trasmessa, per via telematica, all’Agenzia delle 

Entrate entro il prossimo 9 marzo (il 7, data di scadenza dell'obbligo, cade di sabato). Nel modello anche i dati relativi 

al cd. Bonus 80 euro. Il nuovo modello e la sua trasmissione nascono con l’obiettivo dichiarato di rendere possibile 

l’elaborazione della "dichiarazione precompilata", che l’ Agenzia dovrebbe mettere già dal 2015 a disposizione di circa 

20 milioni di contribuenti 

 

I dati della  CU2015 

il provvedimento sulla semplificazione fiscale, nel sostituire il vecchio CUD, prevede numerosi nuovi dati da indicare ed 

allarga il campo di applicazione ai percipienti indicati in precedenza. Naturalmente rimangono i dati previdenziali già 

previsti dal modello CUD. 

 

Nuovo calendario e adempimenti del sostituto d’imposta 

La disciplina interessata prevede che i sostituti d'imposta rilascino annualmente un'apposita certificazione unica 

anche ai fini dei contributi dovuti all'INPS attestante l'ammontare complessivo delle somme e valori corrisposti, 

l'ammontare delle ritenute operate, delle detrazioni di imposta effettuate e dei contributi previdenziali e assistenziali. 

Nel modello troviamo inoltre i dati relativi al cd. Bonus 80 euro previsto dal D.L. n.66/2014. 

il modello di certificazione prevede inoltre che tra i dati da dichiarare (e trasmettere) ci siano anche quelli relativi agli 

altri redditi diversi dal lavoro dipendente ed assimilato citato, come redditi di lavoro autonomo, redditi diversi e 

provvigioni (fino allo scorso anno, per i redditi di tale natura, la certificazione veniva rilasciata in forma libera in 

quanto non era prevista alcuna specifica modulistica). 

 

La certificazione va rilasciata agli interessati entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello in cui le somme e i valori 

sono stati corrisposti ovvero entro dodici giorni dalla richiesta degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro. 

 

Quanto al nuovo adempimento di trasmissione telematica, è previsto che il sostituto provveda all’invio dei dati entro 

il 7 di marzo dell’anno successivo a quello di riferimento  (per l’anno 2015 entro il 9 marzo in quanto il sette cade di 

sabato). 

 

La certificazione consente al sostituto di imposta di procedere altresì alla comunicazione delle modalità con cui 

ricevere i dati relativi alle operazioni di assistenza fiscale che l’articolo 2 del D.lgs. n.175/2014 ha anticipato dal 31 al 7 

marzo. Tuttavia tale possibilità è ammessa in casi limitati. 

Si tra9a, in par:colare, della comunicazione in via telema:ca dei modelli 730-4 se tale comunicazione non è stata già 

validamente presentata con il relativo modello di comunicazione. 

 

Sanzioni 

Va infine ricordato che nel caso di certificazione omessa, tardiva o errata si applica la sanzione di cento euro. 

Non si applica la sanzione qualora si proceda ad un correzione della certificazione già trasmessa entro cinque giorni 

dalla scadenza ufficiale (cioè dal  7 marzo). 


